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I ministeri sociali sono in mano ai pentasteUati 
All'Economia torna un politico, 11 dem Gualtieri 

d si limiterà a modificare 
quei due punti ma si partirà 
di lì per modificare più pro­
fondamente le leggi. Ma mol­
to, anzi m oltissimo, dipende­
rà dalla nuova mini stra. 
OISCUTIBILE È SENZA dubbio la 
decisione di affidare a Fran­
cesco Boccia', Pd, glì Affari re­
gionali . Forse pet sbrogliare 
una matassa che riguarda le 
principali regioni del Nord 
sarebbe stato più diplomati­
:0 un ministro proveniente 

ne cli contenimento. In questo 
'enso, credo che quanto elabo­
rato dagli Stati generalì del 
2016 sia ancora materiale buo­
no per riaprire una ruscussio­
Ile. 
Con Il Pd nel governo crede 
oh .. cambierà qualcosa? 
Bah, in ogni partito ci sono in­
terlocutori più aperti o meno 
'perti alì'indusione. Non a ca­
so neppw'e il precedente gover­
no Pd emanò i decreti attllativi 
della riforma voluta dal mini­
stro Orlando. Sicuramente pe­
rò ora mi aspetto che sparisca il 

dalla stessa zona del Paese. 
Un capitolo fondamenta­

le, di cui non si è parlato ab­
bastanza, è l'editoria minac­
data direttamente dal go­
verno gialloverde. Ha prov­
veduto il presidente dena 
Repubblica, rivolgendosi a 
sorpresa ai giornalisti per lo­
dare le trasmissioni in tv nei 
gionti della crisi. Un appi­
glio per dire forte e chiaro 
ch e la libertà ili stampa non 
si tocca. 

linguaggio di odio che era di­
Ventato quasi istituzionale: 
«Marcire in galera. , i c1avori for­
zati a vita. , ecc. O linguaggio è 
un costruttore di categorie, va 
cambiato. 
Lo può lare Il ministro Banale­
de? 

'Credo di si, io trovo positiva la 
continuità al ministero di Giu­
stizia. Andle se sono necessari 
altri contrappesi - che finora 
non ci sono stati ~ a,ffinché si 
pOssa riaprire la riflessione su 
«cosa deve essere il carcere, . 
La convivenza diI/sensibilità" . 
diverse all'Interno del gover­
no, dal popullsmo penale lino 
al garantismo, può produrre 
qualChe risultato positivo? 
lo generale. siccome sono cultu­
re esistenti nel Paese, quanto più 
si costruiscono luoghi dove si 
possooo confrontare, meglio è. 
C'è speranza, dunque? lE non 
solo nel senso del nuovo mini­
stro)_ 
lo sono chiamato a doverla ave­
l'e. Nel senso che c'è sempl'e 
speranza di affermare nel con~ 
creta i diritti. E qualldo non ci 
si riesce, c'è sempre una respon~ 
sabilità perché ciò non avviene. 
Anche nostra, anche mia. 

E tra gli eletti c'è 
chi dice: cci giochi 
cominciano ora: 
non smetteremo 
di pungolarloll 

GIUUANOSANTORO 

Il Luigi Dì Malo tiene botta. 
cerca di trasfonnare una par­
ziale sconfitta in momento di 
ripartenza e utilizza la sua ri· 
nuncia al posto da vicepre­
mier per strappare migliori 
condizioni per i suoi. La novità 
sta nel fatto che deve cedere 
qualche poltrona a pe,,"onaggi 
che finora non avevano D qua­
si toccato palla. d giochi veri 
cominciano adesso - dice un 
parlamentare M5S -Perché noi 
non smetteremo di pungolar­
lo. E perché Oi Malo ha il com­
pito di farsi interprete di una 
nuova linea politica. deve di­
mostrare di essere in grado di 
farlo. Non può illudersi che rut­
to tonti come prima. _ E Luigi 
Gallo, presidente della com­
missione cultura alla camera. 
parla esplicitamente da gionti 
di una «fase 2. del Movimento 
5 Stelle. che si sostanzia nel 
«metodo partecipativo. sui te­
mi, che sono stati affrontati 
«con il lavoro assiduo dei parla­
mentari del M5S •. 
'ATTO STA CHE IL .CAPO politi­
ca, è ancora in carica. Di Maio, 
ha ottenuto un ministero di 
prima fascia e piazzato bene i 
suoi, sfidando la richiesta di di­
scontinuità di Nicola Zingarer­
ti e l'accerchiamento interno 
che ha subito in alcwti mO­
menti critici dei giomi sco,,"i. 
OWlque, Alfonso Bonafede è 
confennato alla giustizia. Ric­
cardo Fraccaro, l'uomo della ri­
farnIa taglia-parlamentari, di­
venta sottosegretario alla pre­
sidenza del consigJìo. Tocche­
rà a lui presidiare palazzo Chi­
gi nei prossimi mesi di nomi­
ne pesanti. e mantenere Wl ca· 
nale di collegamento con Oi 
Maio. Poi ci sono le new enrry: 
Nunzia Catalfo, la deputata 
che n eOe scorsa legislatura era 
stata la prima firmataria del 
progetto di legge su! reddito di 
cittaçlinanza. va al ministero 
dellavoro. I delicati dossier del­
le aziende in crisi che precipi­
tano sui ministero per lo svi­
luppo verranno affrontati da 
Stefano Potuanelli, che in que­
ste settimane di mediazioni 
tra gli uomini vicini a Di Malo 
ha rappreselltato l'ala dialo­
gante col Pd. E poi Paola Pisa­
no. che da assessora a Torino si 
trasfelisce a Roma a fare la mi­
mstra dell'innovazione. Ecco 
che la giunta che dopo il cedi­
mento sull'Alta velocità in Val 
di Susa era diventata 1m puma 
dolente viene messa al centro 
del rapporto con il Partito de­
mocratico, con tanto di festeg­
giamenti di Chiara Appendi­
no. Sarà interessame vedere 
chi andrà al posto di Paruaneili 
come capogruppo al senato e 
come verranno suddivise le 
poltrone da sottosegretario 
per capire la nuova geografia 
pentastellata. 
LA COMPAGINE glillina del IlUo­

va governo Conte non poteva 
non risenti:re del cambiamell­
to di baricentro decisionale, 
prima che di linea politica, che 
i gruppi parlamentari hanno 
provato a costruire quando si è 
sfaldato l'asse tra lo stesso Di 
Maio e Matteo Salvhti. Si spie­
ga in questo modo la nomina 
di Federico O'Incà. deputato al 
secondo mandato e questore 

n M5S aI1eato con il Pd è destinato a cambiare 
registro rispetto ai toni utilizzati da Di Battista 

MOVIMENTO 5 STELlE 

Il leader resta in sella. Ma va 
aUa prova d~1 nuovo corso 
alla camera. O'Incà ha fama di 
moderato e di tessitore. non si 
è sottratto alle critiche algrup­
po di vertice anche se il suo sti­
le pacato e paziente lo ha mes­
so al centro delle manovre di 
deputati e senatori. Va ai rap­
porti col parlamento, ed è qua­
si una garanzia del fatto che 
gli elerti grillini avranno la lo­
ro inter]ocuzione con l'esecu­
tivo e con Conte grazie al suo 
lavoro . 
.. ABlANA DADONI, nuova mini· 
stra della pubblica ammini­
strazione. viene considerata in 
quota Roberto Fico anche se la 
sua nomina ha creato qualche 
malwnore tra aicuni suoi colle­
ghi. Probabilmente all 'ultimo 
secondo ha preso il posto di Ni­
cola Morra, un altro gri1Iino 
che fino ad oggi aveva sofferto 
per il fatto dì n on essere consi­
derato fedelissimo di Luigi Di 
Maio. Morra ba-sempre avuto 
un canale preferenziale diret-

MATIARELLA 

to con Beppe Grillo e resta in to fino ad invitare i ricercatori 
prima fila alla presidenza del- precari a negare il voto ;ti M5S 
la commissione Antimafia. per dare un segnale del fatto 
Ma pensava fosse arrivato il che la direzione intrapresa 
suo momento, tanto che a po- . non era queOa giusta. 
chi minuti dalla diffusione IL MOS * D.STINATO a cambiare 
della lista dei ministri ancora registro. Non tanto rispetto al­
dichiarava la propria disponi- le piazze, che mancano da an­
bilità a «prendersi le proprie ni , o a un presunto radicali­
responsabilità>. smo deOe origini. Più che altro 
j; CONSIO.RATO IN QuOTA Fico, stonano certi toni alla Alessan­
mainfolldoèunbattitorelibe- dro Di Battista che ntiscelava­
ro, anche Domenico Fioramon- . no questione sociale il rivinci­
ti, il ministro della pubblica te nazional-sovraniste, e che 
istruzione che viene da sini- conducevano spesso i grillini a 
s.tra e che nel primo governo guardare ve,,"o la destra di 
Conte, da viceministro con de- Trump quando non . diretta­
lega all'università. si era spin- mente a Putin: oggi sarebbero 

Fabiana Dadone 
viene considerata 
in quota Fico, ma 
la sua nomina ha 
creato malumori 

difficilmente compatibili con 
il nuOvO corso. Se n e accorgerà 
per plimo Di Maio, dle dovrà 
gestire i rapporti con le cancel­
lerie e che si muoverà dentro 
lo scenario che per primo ha 
anticipato la maggioranza col 
Pd: il M5S europeo che sosti,,­
ne la nuova commissione Ve. 

«Le opinioni diverse sono preziose, 
questo è il vàlore della libera stampa» 

.1 Al termine delle consultazio­
m il presidente deUa Repubbli­
ca Sergio Maltarella ha ringra­
ziato i giomalìsti nella sala stam­
pa del Quirinale. «Sono entrato · 
ha detto -solo per salutarvi e rin­
graziarvi del vostro lavoro e 
dell'impegno con cui avete in­
[onnata i nostri concittadinh. 
«Per me . bacontinuato - è stato 
di grande interesse leggere ogni 
mattina i giornali stampati o on­
Hne e la sera ascoltare le o'ona­
che e le interpretaziom dei fatti. 
Questo confronto tra prospetti­
ve differenti e ophtiom diverse 
è prezioso per me come per 
chiunque e ancora una vota 50t-

tolinea !'importanza della Iib. ­
_l'a stampa •. Up'indicazione a 
uno dei principi della democra­
zia costituzionale attaccato dal 
Conte Uno che ha tagliato il fon­
do per l'editoria e il pluraHsmo, 
e la convenzione con Radio Radi­
cale, è stato colto da] presidente 
deU'ordine dei giornalisti Carlo 

Gli editori Fieg, 
il sindacato Fnsi 
e l'ordine dei 
giornalisti: appello 
al nuovo governo 

Verna cbe ha ringraziato Matta­
rella perde parole precise che ri­
lanciano la funzione essenziale 
della mediazione giornalìstica •. 
«Speriamo - ha aggiunto - di po­
ter ringraziare al più presto il go­
verno che giurerà oggi per un'a­
deguata attenzione alle questio­
ni dell'informazione. Auspico 
ancbe cbe, C011 la conferma di 
Alfonso Bonafede al ministero 
della Giustizia. non abbia solu­
zioDe di continuità il confronto 
che si è aperto recentemente 
sull'equo compenso dei giornali­
sti' .L'intervento di Maltarella è 
stato commentato anche dagli 
editali della Fieg'e dal sindacato 
dei giornalisti della Fnsi. in una 
nota congiunta hanrlo sottoli­
neato che da stampa per essere 
libera ha bisogno di essere indi­
pendente. Il governo e il parla­
mento - hanno dichiarato An­
drea Riffeser Monti (Fieg) e Raf­
faele Lorusso (Fnsi) - devono 
creare le condizioni affinché dò 
resti concretamente possibile, 
varando misure urgenti ed effi­
caci di contrasto alìa pesantissi­
ma crisi economica e occupazio­
nale che attl'aversa l'editoria 
giomalìstica del nostro paese •. 


